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__________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
__________ 

 
ORIGINALE  

ANNO 2020 
N. 70 del Reg. Delibere  

 
 
OGGETTO: CONFERIMENTO DI CITTADINANZA ONORARIA AL MILITE IGNOTO 
 
 L'anno 2020, il giorno 04 del mese di Novembre alle ore 21:00 si è riunito il Consiglio Comunale. Fatto 
l'appello nominale risultano: 
 

  Presente/Assente 
Zorino Emanuele Sindaco Presente 
Vazzoler Nicola Vice Sindaco Presente 
Piorar Anna Consigliere Presente 
De Marchi Daniela Consigliere Presente 
De Cubellis Roberto Consigliere Presente 
Tarlao Giuditta Consigliere Presente 
Civita Thomas Consigliere Presente 
Scuz Enea Eros Consigliere Presente 
Zorz Emanuele Consigliere Presente 
Dovier Roberto Consigliere Presente 
Pascolo Sara Consigliere Assente 
Contin Luisa Consigliere Presente 
Donat Ornella Consigliere Presente 
Donat Alberto Filippo Consigliere Presente 
Digiusto Gabriele Consigliere Presente 
Nosella Gianluca Consigliere Presente 
Ventura Roberta Consigliere Presente 

 
 
La seduta odierna si svolge con modalità telematica – Decreto sindacale n. 4 del 20.03.2020 avente ad 
oggetto “Misure di semplificazione in materia di organi collegiali, ex art. 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, e art. 11 della L.R.  n. 3 del 12 marzo 2020.” 
Assiste il Segretario Comunale Stabile dott. Luca. 
Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Zorino Emanuele nella sua qualità di 
Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale adotta la 
seguente deliberazione: 
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OGGETTO PROPOSTA DELIBERA: 
CONFERIMENTO DI CITTADINANZA ONORARIA AL MILITE IGNOTO 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE la cittadinanza onoraria è una onorificenza concessa ad un individuo, nato in una 
città diversa, anche non residente, ritenuto legato alla città per il suo impegno o per le sue opere. La persona 
dev'essersi distinta particolarmente nel campo delle scienze, delle lettere, delle arti, dell'industria, del lavoro, 
della scuola, dello sport, con iniziative di carattere sociale, assistenziale e filantropico od in opere, imprese, 
realizzazioni, prestazioni in favore degli abitanti del comune, rendendone più alto il prestigio attraverso la loro 
personale virtù, o in azioni di alto valore a vantaggio della nazione o dell'umanità intera; CHE le motivazioni 
del riconoscimento possono essere la nascita, i riconoscimenti sociali e culturali, o uno specifico atto 
straordinario a cui la città attribuisca particolare rilievo; 
 

PREMESSO, ALTRESÌ CHE il Segretario Generale dell’A.N.C.I. - l’Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani, su proposta del Gruppo delle Medaglie d’Oro al valor Militare d’Italia, con nota del 3 marzo 2020, 
invitava tutti i comuni d’Italia ad aderire all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria al Milite 
Ignoto; 
 

PREMESSO CHE la proposta, nell’approssimarsi al centenario della traslazione del Milite Ignoto - il 4 
novembre 2021 -, si prefigge di realizzare, in ogni luogo d’Italia, il riconoscimento della “paternità” del Soldato 
che per cent’anni è stato volutamente ignoto e che diventerà così Cittadino d’Italia, rientrando nella 
simbologia che appartiene alla nostra identità nazionale; CHE la giornata del 4 novembre è, per gli Italiani, 
ricorrenza civile di profonda rilevanza poiché ricorrono le celebrazioni del Giorno dell’Unità Nazionale e della 
Giornata delle Forze Armate; 
 

PREMESSO CHE Aquileia rappresenta simbolicamente, in questo anniversario, un luogo di primaria 
rilevanza; 
 

PREMESSO INOLTRE che alla fine della guerra molti dei corpi che furono traslati nei cimiteri militari 
rimasero senza nome, 60.000 sono infatti, i militi ‘ignoti’ che riposano nel sacrario militare di Redipuglia. A 
guerra finita, ogni nazione volle onorare simbolicamente la memoria dei propri caduti ignoti attraverso un 
monumento eretto a ricordo del sacrificio di tali uomini “scomparsi” e che pur fecero la Storia dell’Europa del 
XX secolo. In Italia, fu il Colonnello Dohuet a suggerire, nell’agosto del 1920, la sepoltura di un milite senza 
nome al Pantheon, l’edificio dedicato alla sepoltura dei reali d’Italia quasi a volerne dimostrare il pari prestigio 
e la pari nobiltà. La proposta fu accettata l’anno seguente, ma al posto del Pantheon per la sepoltura fu 
indicato l’Altare della Patria. Nell’ottobre del 1921 vennero scelte delle salme di soldati senza nome, 
provenienti da cimiteri di guerra o dai luoghi di battaglia dove i combattimenti erano stati più cruenti: 
Rovereto, le Dolomiti, Asiago, il Monte Grappa, il Montello, il Cadore, il basso Piave, il Basso Isonzo, Gorizia, il 
Monte S. Michele e il Carso. Le bare, tutte identiche e perciò non distinguibili, furono trasferite prima a Udine 
e poi nella Basilica di Aquileia. Qui, rivestite dalla bandiera tricolore, poco prima della scelta furono 
ulteriormente spostate fra loro, per garantire l’assoluta imparzialità nella scelta rispetto alla loro zona di 
provenienza. Il compito della scelta della bara fu affidato a Maria Bergamas di Gradisca d’Isonzo, madre di 
Antonio, soldato dell’esercito austro-ungarico che aveva abbandonato per unirsi all’esercito italiano col nome 
di Antonio Bontempelli. Antonio morì in combattimento sull’altopiano di Asiago, dove il suo corpo andò 
disperso.  Questo rito compiuto da Maria, madre di un milite ignoto, l’ha trasformata nella madre simbolica di 
tutti i militi ignoti d’Italia. Il 28 ottobre Maria Bergamas, durante la cerimonia di selezione del feretro che 
sarebbe stata traslata fino a Roma, all’altare della Patria, sopraffatta dal dolore e dall’emozione, si posò sulla 
decima bara, mentre i dieci restanti corpi furono sepolti nel cimitero di Aquileia, dove dal 1953 riposa anche 
Maria Bergamas. La bara, caricata su un carro ferroviario aperto, affinché la gente potesse renderle onore 
durante il suo viaggio verso Roma, fu scortata da reduci decorati con medaglia d’oro. Il viaggio del feretro 
verso Roma durò dal 29 ottobre al 2 novembre attraversando molte città, che ebbero l’onore di omaggiare il 
milite ignoto. Arrivato a Roma, fu condotto alla chiesa di S. Maria degli Angeli e Martiri ed esposto al pubblico 
per tutta la notte sotto lo sguardo vigile della Guardia d’Onore.Le esequie solenni furono celebrate dal 
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Vescovo di Trieste, che aveva accompagnato il feretro nel suo viaggio fin da Aquileia avendolo benedetto con 
le acque del Timavo, fiume di confine del fronte orientale; 
 

PREMESSO INOLTRE che già durante il conflitto e particolarmente dopo la fine della guerra la città di 
Aquileia divenne, grazie alla sua gloriosa storia passata legata all’Impero romano, simbolo di italianità da 
esibire sia con i connazionali, sia contro il nemico austriaco a testimonianza di avvenuta conquista delle 
cosiddette “terre irredente” e tale retorica nazionalistica, che obbligò al confino perfino i preti considerati 
“austriacanti” come monsignor Meizlik, fu ampiamente utilizzata in seguito anche dal regime fascista; 

 
CONSIDERATO che Aquileia rappresenta anche culturalmente e storicamente un luogo della 

memoria per la valenza e la potenza quale emblema del Milite Ignoto, scelto da Maria Bergamas, in 
rappresentanza di tutte le madri che avevano perso un figlio nella Grande Guerra e poiché proprio dalla nostra 
città, il mattino del 29 ottobre 1921, dalla stazione ferroviaria partì il convoglio diretto a Roma che portava la 
salma di un giovane, il cui corpo straziato e irriconoscibile fu tumulato all’interno dell’Altare della Patria ad 
imperitura memoria; 
 

CONSIDERATA la frase di Papa Giovanni XXIII che è riportata sul monumento posto dal Comune di 
Aquileia in memoria degli aquileiesi caduti in tutte le guerre all’ingresso del Cimitero: “Le madri e i padri 
detestano la guerra”; 

 
CONSIDERATO che il Consiglio Comunale, ripudiando ogni totalitarismo e ogni guerra, possa 

considerare il Milite Ignoto simbolo delle vittime di tutti i conflitti armati e monito delle coscienze a non 
ripetere gli errori del passato, richiamando anche i valori della nostra Costituzione; 

 
CONSIDERATA l’importanza di Aquileia che, come sito UNESCO, deve rispettare i valori considerati 

universali per costruire una pace duratura; 
 

CONSIDERATO CHE con il conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto, il Comune di 
Aquileia vuole rendere omaggio a quanti hanno dato la vita durante i conflitti armati del Novecento, lottando 
per la libertà, la democrazia e per il valore della fratellanza che oggi più che mai deve essere rinnovato e 
promosso soprattutto tra le nuove generazioni e in questo particolare momento, ricordando doverosamente 
l’impegno del Gruppo  MM OO F.lli Garrone della sezione di Udine dell’Associazione Nazionale Alpini, 
protratto negli anni nel diffondere questa importante memoria di cui Aquileia è riferimento nella storia; 
ricordando doverosamente l’impegno delle passate amministrazioni per la pace e il dialogo fra i popoli; 
 

RITENUTO di aderire all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria del Comune di Aquileia 
al Milite Ignoto, reputando di interpretare in tal modo, i sentimenti e la volontà della cittadinanza di Aquileia; 
 

VISTA la circolare del Min. Interno del 02.05.1996 (Nota prefettizia n. 6039 Sett. I/II del 12.06.1996); 
 

PRESO ATTO che tale conferimento, espressione di riconoscimento e gratitudine di una collettività, si 
annovera tra le competenze del Consiglio Comunale; 
 

VISTO il parere favorevole preventivo di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 e 147-bis del 
Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 e successive modificazioni ed integrazioni dal Responsabile dell’Area 
Affari Generali; 
 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 

VISTO il D.L. TU 267/00 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

TUTTO ciò considerato, 
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DELIBERA 
 
 

1. DI FAR PROPRIO quanto in premessa descritto; 
 

2. DI ADERIRE all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto proposta 
dalll’A.N.C.I. - l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, su invito del Gruppo delle Medaglie d’Oro 
al valor Militare d’Italia; 

 
3. DI CONFERIRE LA CITTADINANZA ONORARIA DEL COMUNE DI AQUILEIA AL MILITE IGNOTO, il 

quale, divenendo simbolo di pace e fratellanza universale, assume un significato di altissimo valore 
per tutta l’umanità. 
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 
Ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 del T.U.EE.LL. e successive modifiche ed integrazioni, 
si esprime parere favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
Comune di Aquileia, 03 novembre 2020 Il Responsabile del Servizio 
  DOTT. LUCA STABILE 
 

 
    

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la proposta di deliberazione che precede; 
 
SENTITI gli interventi come di seguito riportati: 
 
Sindaco: Questa sera siamo riuniti per un importante momento: 99 anni fa da questa piazza partiva la 

salma del milite ignoto. Ogni anno ricordiamo questa ricorrenza nel Cimitero degli Eroi, poiché essa è occasione 
per vedere Aquileia essere “madre”, simbolo delle donne che persero nella grande guerra i figli. L’iniziativa 
dell’Associazione Medaglie d’Oro è di dare la cittadinanza italiana al Milite Ignoto. Ringrazio il Generale Aiosa per 
questa opportunità. Sentiti i capigruppo abbiamo deciso di farlo oggi, la data in cui il milite ignoto arrivava a 
Roma 99 anni fa. 

Vi leggo il testo della delibera che abbiamo condiviso con i capigruppo. 
 
Contin: Vorrei fare delle osservazioni legate all’argomento, siamo d’accordo perché abbiamo condiviso 

l’idea. Noi aderiamo anche alla proposta della Consigliera Ventura di rinunciare al gettone così rinunciamo ai costi 
della politica, che sono già alti, però vorremmo dire che questa sera saremmo stati disposti a trattare anche altri 
punti. Vorrei esprimere la nostra vicinanza con i vicini austriaci per l’attentato recente, in particolare per Maria 
Saal. C’è un pensiero, dobbiamo risolvere il problema del medico di medicina generale, non dobbiamo prendercela 
con l’azienda sanitaria ma con la Regione. Ci risulta che la commissione non abbia ancora visto la petizione, 
bisogna dire alla Regione di anticipare il bando, ribadisco il nostro voto favorevole alla cittadinanza. 

 
Ventura: Leggo di seguito una frase che credo raccolga tutto il significato che non troverei con mille 

parole. La frase altro non è che la motivazione con cui diedero la medaglia d’oro al Milite Ignoto: “Degno figlio di 
una stirpe prode e di una millenaria civiltà, resistette inflessibile nelle trincee più contese, prodigò il suo coraggio 
nelle più cruente battaglie e cadde combattendo senza altro premio sperare che la vittoria e la grandezza della 
patria”.  

Ricordiamo che oggi è anche la giornata delle forze armate che sono impegnate contro il Covid19 come 
ricordato dal Presidente Mattarella. Il nostro voto è favorevole, e chiedo se c’è stato l’appello e se c’è il numero 
legale.  

 
Civita: A nome di tutti i consiglieri del Gruppo Aquileia Viva, esprime il voto favorevole. 
 
Sindaco: Sì c’è il numero legale.  
 
CON voti favorevoli e unanimi 16 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE E FAR PROPRIA ad ogni effetto di legge la proposta di deliberazione che precede. 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Sindaco  Il Segretario Comunale  
 Zorino Emanuele   Stabile dott. Luca 

 
 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 09/11/2020 al 
23/11/2020 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R. n.21/2003 e successive modificazioni. 
 
Comune di Aquileia, lì 09/11/2020 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
 dott. Luca Stabile 

 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVIÀ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 24/11/2020, decorsi 15 giorni dalla pubblicazione 
(art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato dall’art.17 della L.R. 24/05/2004 n. 17).  
 
Li, 19/11/2020 
 

Il Segretario Comunale 
Stabile dott. Luca 
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